
Per gli investigatori è lo stesso assassino di Scandicci e Borgo San o 

UCCISI a Duél i 
è ancor a il kille r delle coppi e 

i dei due giovani i e mutilati a Calenzano, a o e il capoluogo - l o 
e delle uccisioni - a cinque mesi un uomo a in : à a la sua posizione"? 

E — a ucciso per 
l a terza volta il foll e omicida 
del fidanzati . Come a Borgo 
San o sette anni fa e a 
Scandicci nel mese di g iugno 
i l o dietr o la siepe» 
ha massacrato a colpi di pi -
stola e di coltello due giovani 
che si erano appartati la not-
t e scorsa con la loro auto in 
una stradina di campagna a 
Travalle , una frazione del 
comune di Calenzano, tr a 
Prato e Firenze. 

Un pensionato ha trovat o 
verso le 10,30 i due corpi 
martoriati . ì riverso nel 
fosso, la camicia macchiata 
di sangue, lei in una pozza, 
lacera, seminuda, orribil -
mente muti lata . Gli inqui -
rent i (e la città) non hanno 
dubbi . Sul delitt o c'è la firm a 
del maniaco di Borgo San 

o e di Scandicci. An -
che lì la stessa scena tragica, 
i l sangue, il terrore , le orribi -
li muti lazioni . o da 
cinque mesi in carcere accu-
sato del massacro di Scan-
dicci c'è un uomo, Enzo Spal-
letta autista di o 
indiziat o anche per la strage 
di Borgo San . Ora si 
dovrà certo riconsiderare 
molt o attentamente la sua 
posizione. 

 corpi martoriat i del due 
fidanzati , Susanna Cambi, 
24 anni, abitante a Firenze, 
in via Scarlatti 10, e Stefano 
Baldi , 26 anni, impiegato, re-
sidente alla Querce, alla pe-
riferi a di Prato, sono stati 

trovat i ieri matt in a dal pen-
sionato Arnold o Corsari che, 
approfittando , della bella 
giornata, era andato a lavo-
rar e nel suo orto. 

o di Stefano Baldi, 
una Golf color  nera, era fer-
ma in mezzo alla strada. Gli 
sportelli erano.spalancati e 
impedivano il passaggio. Ar -
noldo Corsari è sceso dal suo 
motofurgone e si è avvicina-
to all'auto . All'intern o san-
gue dappertutto. Qualche 
passo più in là ha scorto il 
corpo del giovane. Stefano 
Baldi giaceva in un fosso. 
Sulla camicia due macchie 
nere, prodott e dai colpi di pi-
stola. l vetro del finestrin o 
dall a part e della guida com-
pletamente polverizzato. ' 
assassino deve aver  fatt o 
fuoco all ' improvvis o attra -
verso il finestrino, forse pre-
cedentemente rott o con un 
sasso. Stefano Baldi è mort o 
sul colpo, senza neanche ac-
corgersi di quello che succe-
deva. , 

 Più atroce è stato il desti-
no di Susanna. a ragazza 
raggiunt a dai colpi sparati 
dal maniaco, è stata trasci-
nata fuor i (o forse ha tentato 
di fuggire). o l'h a 
colpita con furi a al petto con 
il coltello. Poi lo spregio, il 
marchi o di un maniaco, di 
un folle. o ha infie-
rit o sul corpo della povera 
ragazza colpendola ripetuta -
mente al basso ventre. Tutt o 
deve essere durat o pochi mi -

nuti . Sul posto sono rimast i 
due corpi martoriati . -
sassino ha posto fin e al lor o 
affetto, ai lor o sogni. 

Per  gli inquirenti , il giudi -
ce di Prato Palazzo, il colon-
nello dei carabinier i -
mico, i funzionari della 
squadra mobile, pochi sono i 
dubbi sul la matric e dell'or -
rendo delitto. Tropp e sono le 
analogie con i delitt i di Bor-
go San o e Scandicci: 
stessa tecnica, stesso calibr o 
della pistola, stesso foll e ac-

canimento sul corpo delle ra-~ 
gazze, stesso stiletto per  in -
fierire . a mort e di Susanna 
e Stefano sarebbe avvenuta 
secondo i prim i accertamen-
t i tr a le 23 e le 24.1 due giova-
ni si sarebbero dovuti presto 
sposare. a sera avevano 
deciso di trascorrer e qualche 
ora insieme. Avevano saluta-
t o i familiar i e raggiunto con 
la lor o auto Travalle. Non sa* 
pevano di andare incontr o 
ad un tragico destino. Ve-
dendo che Susanna non fa-

ceva ritorn o a casa, la madre 
si è preoccupata e i matt i -
na è corsa in questura a de-
nunciarn e la scomparsa. 
Propri o in quel momento, il 
pensionato Corsari trovava i 
corpi di due giovani. All a po-
vera donna nessuno ha avu-
t o il coraggio di dirl e la veri -
tà. Poi, a medicina legale, 1* 
angoscioso r iconoscimento. 

Susanna era una bella ra - ; 
gazza e da tutt i viene descrit- : 
t a come una giovane calma, 
tranquill a e cordiale con gli 

FIRENZE — Susann a Camb i e 
Stefan o Luig i Baldi , i du e gio -
van i trovat i mort i nell a lor o 
auto ; (a sinistra ) i l luog o de l 
tremend o delitt o 

amici. Anche Stefano che la-
vorava in un lanifici o di Pra-
t o e descritto come un giova-
ne con la testa a posto. Er a 
felice di potersi sposale. ' 

Questo nuovo atroce delit -
t o dà una svolta anche alle 
indagini per  la strage di 
Scandicci di cui è accusato 
Enzo Spalletti. Se il giudice 
non.potrà formular e precise 
accuse contro l 'autist a di 

, dovrà al più pre-
sto metterlo in libertà . 

Giorgi o Sgherr i 

Sequestrano un orafo 
e poi lo rapinano 

O — Quattr o banditi hanno fatto irruzion e l'altr a sera in 
casa di un orefice abitante in via Zurett i 42, e con negozio in via 
Stradivari .  banditi hanno sequestrato per  tutt a la notte l'orafo , 
Giacomo Provvidenza, 44 anni, e la moglie Anna e Benedictis, 38 
anni, per  aspettare l'alba e raggiungere con due del gruppo e l'ore-
fice, il negozio e svuotare la cassaforte. 

Nell a foto : la mogli e dell'orefic e fotografat a dop o i l su o interro -

gatori o 

A Palmi quattro detenuti sequestrano due agenti per  essere trasferit i 

Rivolt o nel 
ore 

. ; o 
 — S  è conclusa dopo 

quattr o ore drammatiche la 
rivolt a scoppiata ieri nel car-
cere di massima sicurezza di 
Palmi, nel settore riservato 
ai terroristi ! All e 14,30 sono 
stati rilasciati , incolumi, i 
due agenti di custodia, -
simo o e Vincenzo 
Gigliottl , presi in ostaggio da 
quattr o detenuti, armati con 
coltelli e punteruoli rudi -
mentali, in una cella al se-
condo piano del penitenzia-
rio . Protagonisti dell'impre-
sa sono stati o -
schi, brigatista, Bruno -
ronga e Salvatore Palmieri, 
di Prima linea, e Stefano Ne-
ri , delle «Unità combattenti 
comuniste*. -

Ancora ieri sera rimane-
vano da chiarir e molti parti -
colari della vicenda. e 
dei terrorist i è scattate verso 
le 10,30. Catturat i i due agen-
ti , i quattr o detenuti si sono 
asserragliati in una cella an-
nunciando che avrebbero 
ucciso gli ostaggi se non fos-
sero state accolte alcune loro 
richieste. o indicato lo-
ro stessi gli intermediari del-
la trattativ a chiedendo che 
fossero chiamati subito il 
cappellano del supercarcere, 

don Silvio , i magistra-
ti della procura e, particolare 
significativo,'  l'avvocato Ar -
mando Veneto, del Foro di 
Palmi, noto legale di fiducia 
dei più important i boss della 
«'ndrangheta» calabrese (fu 
propri o l'avvocato Veneto, 
tr e anni fa, a pronunciare 11 
discorso funebre al funerale 
del boss n o Piro-
malli) . . 

 quattr o terrorist i hanno 
chiesto l'immediato trasferi-
mento in un altr o peniten-
ziario (anche se di massima 
sicurezza, come quello di 
Palmi) e la garanzia di salva-
guardia da probabili reazio-
ni incontrollat e degli agenti 
di custodia. All'inìzi o è arri -
vato un «no» dal ministero di 
Grazia e Giustizia, con cui il 
direttor e del - supercarcere, 
dottor  Salomone, si era mes-
so subito in contatto. 

a o Calabria, men-
tr e in tutt a là zona venivano 
prese imponenti misure di 
sicurezza (furgoni blindati , 
unit à cìnofile e tirator i scel-
ti) , si precipitava a Palmi il 
dottor  Brenno Galli , magi-
strato dell'uffici o sorve-
glianza da cui dipende il pe-
nitenziario. Per  diverse ore 
gli intermediari indicati dai 

rivoltosi sono stati in collo-
quio telefonico ininterrott o 
con . Poi, nella tarda 
mattinata, sono apparsi all' 
ingresso del supercarcere tr e 
corrispondenti di giornali lo-
cali e quello dell'Ansa. Sono 
entrati subito e pare abbiano 
trasmesso, < come "  richiesto 
dai detenuti, l'elenco delle 
loro rivendicazioni. 

All e 14,30 i detenuti hanno 
rilasciato i due agenti seque-
strati , dopo che era stata ac-
cordata, a quanto pare, la ri -
chiesta di trasferimento. l 
resto questa è anche una mi-
sura di prassi normale per  i 
protagonisti di azioni di ri -
volta. -

Se ufficialmente all'inter -
no del supercarcere è cosi 
tornata la tranquillità , nella 
vicenda tuttavi a permango-
no parecchi punti oscuri. Si è 
appreso infatt i che l'azione 
dei quattr o detenuti era sta-
ta in qualche modo prean-
nunciata propri o nei giorni 
scorsi. Un misterioso docu-
mento, due fìtte cartelle dat-
tiloscritte , era stato recapi-
tato l'altr o ieri all'emittente 
televisiva privat a «Teleuno*. 
di Cosenza. l documento, un 
plico espresso spedito da -
lano, era stato subito seque-

strato dalla s e l'emit -
tente calabrese non ne aveva 
reso noto il contenuto. a 
quanto si è appreso, però, pa-
re che il documento conte-. 
nesse un dettagliato rappor-
to dei sedicenti «proletari de-
tenuti nel campo di Palmi» 
sulla situazione interna del 
supercarcere. Veniva inoltr e 
annunciato a chiare lettere 
l'inizi o di una «campagna d' 
ottobre» all'intern o della 
struttur a carceraria calabre-
se. Non è la prim a volta che 
accadono «incidenti» del ge-
nere in questo penitenziario 
che le stesse Br  (nell'orma! 
famoso «interrogatorio» del 
giudice ) hanno defi-
nito il più «efficiente» delle 
struttur e carcerarie*  italiane. 

Tr e mesi fa cinque detenu-
te del supercarcere di Palmi 
aveveno preso in ostaggio 
due vigilatrici , costringedole 
a sottostare, in ginocchio, 
davanti a una telecamera del 
circuit o televisivo interno. 
Propri o tr e giorni fa, al tri -
bunale di Palmi, si è tenuto il 
processo in cui le detenute 
responsabili dell'impresa so-
no state condannate a cin-
que anni. 

Gianfranc o Manfred i 

 tribunale 
è troppo umido: 

rinviat a 
la sentenza 

per  Prima linea 
O —  fort e tasso d'u-

midit à della camera di consi-
glio. ricavata nella ex sagre-
stia dell'antica chiesa sconsa-
crata di piazza Fontana Gran-
de, è la prim a causa dell'im -
previsto rinvi o della sentenza 
del processo ai capi di «Prima 
linea*. 

l presidente della Corte d' 
Assise. Ald o Non, ancora con-
valescente per  una broncopol-
monite, ha rinunciato ad en-
trar e in camera di consiglio 
quando ieri alle 13 il pubblico 
ministero ed i difensori dei 
maggiori imputati , e 
hanno concluso le previste ar-
ringhe. 

Per  valutare, quindi , l e ri-
chieste della pubblica accusa 
(tr e ergastoli, 15 anni per  i l 

» Viscardi, 16 «nni e l i 
anni rispettivamente per  i 

» Pio Jacoangeli e U-
baldo ) nonché le tesi 
della difesa, la Corte t i riunir à 
questa mattina. 

Arrestati sette 
allevatori 

nel : 
il gregge aveva 

sconfinato 
A — Sette allevatori 

di Tortoric i un paese di 
12.000 abitanti sui monti Ne-
brodi ) sono stati 
arrestati ieri su ordine di 
cattura della Procura della 

a di Catania sotto 
l'accusa di danneggiamento 
del demanio forestale per  a-
ver  invaso con le loro gregei 
un fondo della Azienda delle 
foreste, alla ricerca di forag-
gi per  gli armenti. 

l gravissimo provvedi-
mento ha come unico prece-
dente l'incriminazion e di 
centinaia di pastori -
na nel . n quell'occasio-
ne un grande movimento re-
spinse la persecuzione giudi-
ziaria, portando alla libera-
zione degli arrestati. n se-
gno di solidarietà con gli al-
levatori di Tortorici , Salva-
tore Pruiti , Salvatore , 
Pastizsaro, Calogero Fot!, 
Carmelo , Sebastiano 
Foti, la ConfcoUrvatorTha 
annunciato iniziativ e di lot-
ta. .. ', 

L'inchiest a sull e esportazion i clandestin e dell'istitut o fiorentino 

Anch e le banch e svizzer e coinvolt e 
nell'affar e Niccolai-Stenhauslin ? 
E — Un uomo poli-

tico, un ex parlamentare de-
mocristiano, sarà interroga-
to nei prossimi giorni dal 
magistrato che conduce l'in -
chiesta sull'affar e Steinhau-
slin. Sembra però che si trat -
ti di un membro di una delle 
più ricche famiglie di Firen-
ze che ha notevoli interessi 
economici anche all'estero. 
Nella scena entra anche un 
altissimo funzionario dello 
Stato che pare abbia versato 
nelle casse della banca di via 
dei Sassetti una somma che 
si aggira sul mezzo miliardo . 

e Steinhauslin-Nic-
colai continua, quindi, ad a-
vere sviluppi clamorosi. Nel 
corso dell'inchiesta emerge-
rebbero sempre più elementi 
che fanno pensare ad una e-
sportastone clandestina di 
diversi miliardi . l traffic o 
dirett o e 
banchiere Guido Niccolai 
coinvolgerebbe alcuni non 
precisati istitut i di credito 
d'Oltralpe . Pare che alcune 

banche di Zurigo e Ginevra 
siano state in collegamento 
con il banchiere fiorentino, 
al quale si rivolgevano alti 
funzionari dello Stato, come 
l'ex ambasciatore a -
nelli (che figurerebbe nella 
lista della P2> grossi com-
mercianti, imprenditori , in-
dustrial i e gran parte del co-
siddetto mondo-bene fioren-
tino oltr e ad un gran numero 
di giocatori di calcio profes-
sionisti.  giudice e 
Polvani a cui è affidata l'in -
dagine ha trascorso gran 
parte della giornata di ieri ad 
.esaminare assieme agli uo-
mini della guardia di finanza 
gli aspetti tecnico-fiscali del-
la vicenda. Uno dei punti 
chiave della vicenda è quello 
di sapere dove sono finit i 140 
miliard i e perché nessuno 
del clienti ha ancora sporto 
denuncia per  11 recupero del-
le fort i somme affidate a 
 Nicco|ai. Finora non sembra 
siano emerse tracce concrete 

di grosse operazioni di inve-
stimento. 

Guido Niccolai, a cui molti 
giocatori della Fiorentina si 
rivolgevano per  investire, a-
vrebbe nuovamente dichia-
rato al giudice di essere l'u -
nico responsabile di quanto 
accaduto scagionando soci, 
dipendenti e clienti. a la 
sua versione contrasta con 
numerosi elementi anche 
documentali. , se co-
me afferma Niccolai tutt o è 
da ricondurr e alla sua perso-
na, perché la Steìnhauslìn ha 
venduto a tambur  battente il 
pacchetto azionario di mag-
gioranza al'Credit o -
gnolo? Chi è die ha trovato 
l'acquirente? Si fanno i nomi 
di alcuni soci e allora c'è da 
domandarsi perché i diri -
genti della banca si sono 
sbarazzati del pacchetto à-

o se la Steinhauslin è 
completamente estranea alle 
manovre del Niccolai. 

9»». 

Giunta d'emergenza 
Pei, Psi, Psdi, 

Pri , De a Fasano 
nel Brindisino ' 

FASANO (Brindisi ) — Una 
giunta d'emergenza, compo-
sta da assessori democristia-
ni, comunisti, socialisti, so-
cialdemocratici e repubbli-
cani, con sindaco de, è stata 
eletta a Fasano, comune di 
32 mila abitanti ad una cin-
quantina di chilometri da 
Brindisi . * 

o votato a favore del-
la coalizione 27 consiglieri, 
mentre altr i sei hanno vota-
to scheda bianca. 

o astato raggiun-
to per  fronteggiare 11 proble-
mi che la precedente giunta 
OC-PS  aveva lasciato in -
cancrenire. ;  » A . 

, potere e Stato: 
un nesso perverso che 
deve essere spezzato 

v  's, * * -  ; .  i . . .v 6 '- ' : * - :  .; . . 

Le conclusioni del convegno di a - e del compa-
gno o o - e o il e 

' l nos t ro inviat o
A — Ed ora alziamo 

i l tiro . È la realtà ad imporlo . 
a compenetrazione ed i le-

gami della mafia col potere 
divengono sempre più il 
campo privilegiat o della in -
dagine scientifica sul feno-
meno mafioso. E, nella socie-
tà, così come nelle istituzio-
ni , la nuova » del 
delitt i e delle tram e reclama 
una grande mobilitazione 
per  imporr e una decisa ini -
ziativa contro il crimin e or-
ganizzato e per il r isanamen-
to della vit a pubblica. È que-
sto il succo della relazione 
conclusiva al convegno in -
ternazionale sul la mafia, 
svolta ieri sera nell'Aul a ' 
gna dell 'Ateneo, di a 
(gremita di giovani, di s tu-
diosi italian i e stranieri , di 
magistrati , investigatori) da 

o , presi-
dente del gruppo comunista 
all 'Assemblea regionale sici-
l iana: > «

o di o è ar-
rivat o al termin e di cinque 
giorn i intensissimi di studio 
e di dibattito . Oltr e 50 s tu-
diosi — storici , sociologi, an-
tropologi — hanno convenu-
t o sulla necessità di coagula-
r e sforzi comuni e ricerche 
interdisciplinar i attorn o ad 
un nodo problematico ancor 
tropp o spesso sottaciuto: i l 
nesso perverso appunto, tr a 
mafia, crimin e organizzato e 
settori del potere politico. 
Sgombrare il campo da luo-
ghi comuni e fuorvianti , ab-
battere specialismi e separa-
tezze, far  fiorire , dopo -
na, un nuovo sussulto di ri -
cerche, non sono, in questo 
cl ima, impegni da poco. Que-
s ta è la prim a volta, infatti , 
che tal i impegni, intrigh i di 
passione civile, vengono po-
s ti all'ordin e del giorno con 
tant a nettezza da una tribu -
na così autorevole. 

a c'è di più: si pensi a 
quanto propri o ieri mat t in a 
diceva in una relazione lo 
storico Francesco , sul 
valore di vera e propri a «fon-
te», finor a tropp o trascurata, 
per la storiografìa della sô  
cietà i tal ian a e del lo Stato 
nel dopoguerra, che occorre 
restituir e al le decine di volu-
mi ' ch e contengono i mate-
rial i e le conclusioni della 
commissione parlamentare 
ant imaf ia/Non a caso, n pa-
rallel o coi giudizi del lo stòri -
co, , assieme a France-
sco i — responsabi-
l e del gruppo di lavoro del 
PC  su mafia .e criminal i t à 
— hanno denunciato come 
quelle conclusioni, pur  una-
nimi , non abbiano d'altr o 
canto avuto alcun seguito o-
perativo. e leggi antimafia 
e le misure reclamate con 
tanta forza e drammaticit à 
da magistrati e poliziott i a 

a — ha ricordato 
o — erano già lì, propo-

ste in quelle carte. -
Tanti anni dopo, non solo 

non s'è fatto nulla. a si è 
.fatto di peggio, abbassando 
la guardia dello Stato e fa-
cendo il vuoto attorno ad in-
vestigatori, funzionari, ma-
gistrati — i Costa, i Giuliano, 
i Terranova — che volevano 
fare il loro dovere. " 

Ecco stagliarsi, così, sul 
convegno l'ombr a minaccio-
sa di quei «figli dei "don"  che 
intanto, son cresciuti» e ve-
stono il colletto bianco. Ne 
ha parlato con suggestiva 
semplicità e chiarezza a 
Costa, vedova del procurato-
re assassinato, t loro padri 
sparavano sui contadini di 
Portella che consideravano 
«cosa loro». Oggi, una volta 
occupate le istituzioni, essi 
ritengono «cosa loro» poli-
ziotti e magistrati, sparano 
contro gli onesti. e «regole» 
sono cambiate? a non è 
questa la stessa atroce «rego-
la» di Portella? E non si trat -
ta della stessa drammatica 
«diversità della continuità» 
dei tipi mafiosi, di cui l'altr o 
giorno parlava, ponendo ac-
corate istanze critiche, l'an-
tropologo i i 
Satriani in un'altr a relazio-
ne? 

Al convegno alcuni stu-
diosi americani — Joseph 
Albin i e t Smith — a-
vevano a loro volta testimo-
niato della propri a diffìcil e 
battaglia contro 
r«establishment» per  far  pas-
sare, tr a tanta paccottiglia 
«mafiologica» corrente in 
USA, l'idea che il crimin e or-
ganizzato negli States sia 
fortemente compenetrato 
nel sistema di potere. 

Non stanno propri o qui, in 
tali analogie, vicinanze e 
connubi tr a criminalit à fi-
nanziaria; gruppi parassità-
ri , delinquenza organizzata 
mafiosa, la reale, profonda 
matrice delle resistenze e le 
ragioni dei «ritardi » che se-
gnano ancora l'obiettiv o di 
misure incisive, indagini pa-
trimoniali , di una qualifl -
castane di un miglior  coordi-

namento delle forze di poli-
zia e giudiziarie, come è stato 
richiamato con forza dai 
magistrati Chinnici, Falco-
ne, Bonesso, , e dal 
generale di polizia Felsani? 
E propri o per queste vie — ne 
ha parlato i — che 
nel sud «dipendente», va a-
vanti una diversa «costitu-
zione materiale», fortemente 
compenetrata col crimin e 
organizzato. Paragoniamo 
un ente locale, un ospedale, 
di Palermo o di , con 

, Torino, Bologna. E 
ci troveremo empiricamente 
al cospetto di quel nesso per-
verso, storico.e concreto, tr a 
mafia e potere, mafia e Sta-
to, questo Stato che c'è nel 

, che è il nodo 
politico da sciogliere con una 
grande iniziativ a meridiona-
le e nazionale. 

a le radici affondano, co-
me abbiamo visto, lontano. 

, concludendo, ha po-
sto propri o su queste «radici» 
alcuni inquietanti interroga-

tivi . A Palermo, propri o a Pa-
lermo, la mafia in quell'ago-
sto del '79 porta Sindona. E 
di qui partono i ricatt i del fi-
nanziere, spalleggiato da cò-
sche e logge occulte, all'indi -
rizzo del suoi protettor i ed ex 
protettori . Poi Sindona viene 
rispedito via. Segno che l'or 
perazlone è fallita , probabil-
mente perché, la «trattativa» 
per  il «salvataggio», come si è 
visto, si è chiusa male. Beno: 
come non pensare, allora — 
si è chiesto o — che a 
questo tavolo della trattativ a 
a fianco di così bella gente, 
deve esserci seduto anche 
necessariamente, un qual-
che «mediatore politico»? E 
come non porre la domanda, 
se propri o in questo episodio 
non si possa trovare la chia-
ve per  spiegare pure molte 
delle retromarce, delle rottu -
re, delle controffensive retrl r 
ve, che hanno segnato l'at -
teggiamento della ? 

Vincenz o Vasi!© 

Sulla à dei i 

Document o del Psi 
sull a giustizi a 

A — Sui problemi della 
giustizia il Partit o socialista 
ier i ha diffuso una breve no-
ta, scaturita da una riunion e 
della sezione problemi dello 
Stato del , di cui è re-
sponsabile l'on . Salvo Andò, 
svoltasi alla presenza del se-
gretari o del partito , Craxi . 
< l documento, tr a l'altro , si 

sofferma sul la «problematica 
della responsabilità del giudi-
ce, sollevata — si legge nel la 
nota socialista — in questa e 
nella passata legislatura da 
proposte legislative . rimaste 
senza a questione, 
sost iene il , «pare oggi più. 
che mai di grande attualità, 
alla luce di alcune preoccu-
panti disfunzioni intervenute 

nell'esercizio delle . attività 
giudiziarie. All'interno di tale 
materia — prosegue la nota 
— adeguate precisazioni nor-
mative vanno rivolte ad una 
migliore definizione dei top? 
porti intercorrenti fra diri' 
genti degli uffici  giudiziari e 
singoli magistrati: l , cof 
m' è noto, aveva già avanzato 
proposte tendenti ad instau-
rar e una inaccettabile f o rm i 
di control l o dell 'esecutivo 
sull 'azione del Pubblico m i -
nistero. Ora, a quanto sem? 
br a di capire, questo orienta-
mento viene ribadito , e ac
compagnato da altr e propof 
ste che puntano anche a pror 
vocare un accentramento del 
poteri decisionali all ' intern ò 
degli uffic i giudiziari . ', 

situazione meteorologica 
LE TEMPE-
RATURE 
Bolzano ' 0 14 
Verona . 3 14 
Triest e 11 14 
Venezia 6 15 
Milan o . 2 14 
Torin o . 0 15 
Cuneo 3 9 
Genov a 9 17 
Bologn a 7 15 
Firenz e 8 18 
Rea - 11 17 
Falconar a 8 17 
Perugi a 9 11 
Pescar a 13 19 
L'Aque a 8 13 
Roma U. 12 16 
Roma F. 13 18 
Cempob . 8 11 
Bar i ' 13 20 
Napof i 11 14 ! 
Potenz a 10 13 
S.M.Leuc a 20 22 
Reggi o C. 19 25 
Messin a 20 24 
Palerm o 19 24 
Catani a . 17 26 
Algher o 9 19 

*13 15 -

. ^OS 

C^87 

0 
sereno 

varlsMI e e copert e aleggi a 

£& 

\l mere 
senat o 

LA SITUAZIONE — Una 
pa nord-occidental e «stend a la sua 
fredda  ad insubr e eh*. suBa nostr a 
provenienr a menfcnate . a I t W » 0 

. »**» <«soa iranic a central a e 
m e da atiemenz a di anwvolamert l 

, spec * tut a fasci a ùrenic* . 
swann o nevicav a ìsotsi e al dì sopr a 
Occidenta l e su qucSa «Jumb e e 
eppemne a addensament i nuvolos i 
tempora*- . SuBr region i rtvjndJonaS j 

c u iraram o valor e 4 tocatzzato  surEuro -
*1 bacin o del Mearterrane o convogiandov i aria 

contrast a con aria più calda e p ù umid a di 
ITAUA — State region i hord-ocodema* . sul golf o 

Sardegn a condron i di tempo variaM e caratteriz . 
e servite . Sono possM i addensament i nuvolos i 
tscoat i a qualch e piovasco . Suta fasci a aejàna si 
dei 1200 metr i di *ltm**ne . SuBe regat a nurd -

jorecn e compres o i relativ o versant e deta catena 
«regolarment e distribuit i a tratt i associat i a piovasch i o 

e artemat a a servante . Temperatur e 
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Quand o l'Art e 
sì trov ò facci a a facci a 
cor i la Rivoluzion e frances e 
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